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Esg e rating del mondo finanziario 
su impatti di sostenibilità economica, 
sociale, ambientale.
È in corso inoltre una campagna europea 
“CEOs call to action” per mobilitare il 
mondo delle imprese a un maggiore 
impegno su sfide di sostenibilità in 
preparazione del lancio dell’alleanza 
industriale per lo sviluppo sostenibile 
prevista a primavera 2020 su scala 
europea.

Agenda 2030 e industria ceramica. 
52 progetti trasversali

Anche il settore dell’industria ceramica 
italiana, con le sue imprese singolarmente 
o a livello di settore, può ispirarsi e 
rafforzare azioni di sostenibilità rispetto 
ai 17 goal e 169 target. 
A inizio 2019, Confindustria ceramica ha 
promosso una prima review1 di settore, 
realizzata da Focus Lab, al fine di fare 
emergere le principali azioni realizzate, 
già coerenti con diversi Sdg. La prima 
review, di tipo quantitativo, ha rilevato 
complessivamente 55 tra progetti, 
iniziative e pratiche rilevanti e volontarie 
(oltre gli obblighi di legge) sviluppate 
dal settore negli ultimi anni, con un 
approccio trasversale.
In sintesi, i 55 progetti selezionati 
contribuiscono al raggiungimento di 
9 Sdg dei 17 complessivi. Tra questi, 
in particolare, spiccano gli impegni in 
attuazione del goal 12 (produzione e 
consumo responsabili) con 22 pratiche-
progetti, il goal 9 (imprese, innovazione 
e infrastrutture) con 7 progetti e il goal 8 
(lavoro dignitoso e crescita economica) 
con 6 iniziative.
La review di settore realizzata è uno 
dei primi casi in Italia e consente di 
posizionare l’industria ceramica italiana, 
con due obiettivi di fondo: il primo mira 
a inquadrare e distinguere le principali 

azioni di sostenibilità realizzate e in 
corso nel settore su diverse dimensioni 
(green management, salute-sicurezza, 
certificazioni di prodotto green, education 
con mondo scuola, eventi culturali) 
verso vari stakeholder chiave, come 

clienti, progettisti, influencer, dipendenti, 
fornitori, pubblica amministrazione, enti 
di controllo, enti di ricerca, agenzie di 
promozione commerciale. 
Il secondo obiettivo è quello di farsi 
ispirare dagli Sdg e individuare nuove 
aree di sviluppo e azioni in ottica di 
miglioramento continuo e sostenibilità 
integrata, con target per singole imprese e 
come settore, con metriche di valutazione, 
e con una visione e profilo di imprese che 
creano valore locale e globale.

Walter Sancassiani, Loris Manicardi

Focus Lab

NOTE
1 www.confindustriaceramica.it/site/home/
documento5576.html

Il nostro approccio all’Agenda Onu 2030 nasce dall’iniziativa che realizzammo 
un anno fa assieme ad Arpae, Ausl e alle associazioni della filiera ceramica a 
Sassuolo. In quell’occasione abbiamo messo a punto, in modo congiunto un 
“aggiornamento tecnico” sulla situazione tecnologica del settore, sui suoi reali 
impatti ambientali e sulla situazione sanitaria del territorio del distretto (vedi 
dossier “Industria Ceramica 4.0” in Ecoscienza n. 2/2018). 
In quell’occasione è stato presentato un set informativo aggiornato, composto da 
dati misurati ed informazioni certe e autorevoli (che mancava forse da alcuni anni) 
che, questo è molto importante, è stato messo a disposizione di tutti. Questo 
dovrebbe contribuire a ridurre quelle narrazioni strumentali e infondate, che pure 
riemergono ogni tanto, che dipingono il territorio del distretto ceramico emiliano 
come uno dei più inquinati d’Italia.
Dalla fotografia scattata congiuntamente emerge un elevato livello di conformità 
delle emissioni delle nostre imprese, che contribuisce ad assicurare livelli di 
qualità dell’aria nel distretto (misurata da anni dalle centraline di Arpae) in linea 
con quella delle altre aree delle due province (Modena e Reggio Emilia). Si può 
evidenziare come i dati misurati da stazioni di traffico siano sempre più alti 
rispetto a quelle di fondo (che rappresentano il contributo integrato di industria, 
riscaldamento domestico e traffico locale). Emerge poi che lo stato di salute della 
popolazione del distretto presenta livelli di mortalità, incidenza dei tumori e tasso 
di ricoveri più bassi dei valori medi delle province di Modena e Reggio Emilia. 
Sui temi ambiente e salute partiamo quindi da qui. Abbiamo poi voluto fare un 
passo in più, allargando lo sguardo alla sostenibilità nelle sue varie declinazioni: 
economica, sociale, ambientale. Utilizzando la griglia di riferimento degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile definiti a livello globale, ci siamo posti queste domande:
- a che punto siamo? Come ci siamo fatti carico fino a ora del nostro territorio, della 
qualità della vita delle persone che qui vivono o che lavorano nelle nostre imprese?
- come possiamo contribuire, facendo meglio quello che vogliamo continuare a 
fare, a realizzare gli indirizzi di governance e raggiungere obiettivi condivisi?
- verso quali direzioni dobbiamo orientare le nostre scelte e le nostre azioni?
Riclassificando le azioni condotte dal settore secondo gli obiettivi Onu, colpisce 
quante di queste siano coerenti con essi. La maggior parte è concentrata nell’area 
Processo/sostenibilità ambientale, ma non è scontato che un terzo delle azioni 
censite siano orientate verso le persone (intese come lavoratori, residenti del 
territorio, giovani e studenti).

Giovanni Savorani

Presidente di Confindustria Ceramica
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Il seminario “L’Industria della ceramica italiana per gli Obiettivi di sostenibilità dell’Agenda 2030 Onu” (Sassuolo, 3 giugno 2019).
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